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LA SETTIMANA

LAVORO E SALUTE. OCCORRE FARE IL PUNTO DOVE SIAMO E DOVE STIAMO ANDANDO...


In questa settimana è in svolgimento il "dialogo" del governo con le parti sociali sulla riforma del mercato del lavoro e di parti importanti del welfare.

Le decisioni che scaturiranno da questo "dialogo" segneranno in modo profondo progetti e condizioni di vita di milioni di lavoratori dipendenti. Molto, troppo spesso la gentile ministra richiama l'attenzione dei partner sociali sul fatto che il governo deciderà comunque, con o senza il consenso degli invitati al "dialogo". Più che di dialogo possiamo dire che si tratta di un "monologo" nel quale il governo ripete come in un mantra le litanie sull'abolizione dell'art.18 e sugli ammortizzatori sociali che dovrebbero funzionare senza risorse  pubbliche....

La riforma del mercato del lavoro e del welfare, se avverranno nelle forme prospettate dal governo, trasformeranno in profondità i rapporti di potere all'interno dei luoghi di lavoro e renderanno più vulnerabili i lavoratori che saranno indotti ad accettare condizioni di lavoro border line con la insostenibilità per la salute e la sicurezza sul lavoro.

A Pomigliano d'Arco, secondo diverse testimonianze, sono già in atto modalità d'intensificazione del lavoro e forme di pressione psicologica al limite dell'umana sopportazione...

Siamo di fronte ad una trasformazione epocale negativa nella quale la scienza dell'estrazione di valore dal lavoro e la separazione del lavoro dalla persona del lavoratore, dalla sua fisicità, dai suoi bisogni e desideri sta giungendo alla perfezione con la definitiva codificazione nelle stesse regole del mercato del lavoro e del welfare. L'alternativa a queste condizioni è l'adattamento alla precarietà a vita, nel flusso dell'economia improvvisata e informale, senza progetto e prospettive...

Si è deciso di prolungare l'attività lavorativa oltre i 65 anni a prescindere dalle tipologie dei lavori svolti, un'operazione che poteva essere meditatasolo da chi è lontano dai luoghi di lavoro  e non conosce la penosità del lavoro fisico.

LA comunità scientifica che si occupa di prevenzione nelle diverse discipline e in particolare per quanto attiene la gestione dei rischi per la salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro non può sottrarsi da un confronto con le trasformazioni che saranno indotte dalla crisi  e dalle nuove regole del mercato del lavoro e del welfare.

Tutto ciò che si è costruito dagli anni ' 70 in poi nel campo della prevenzione e della tutela della salute e della sicurezza nel lavoro è un patrimonio enorme che va rivisitato e depurato dalle ridondanze e dalle sovrapposizioni burocratiche, non va marginalizzato o inertizzato come intenderebbe fare chi proviene dalle stanze ovattate dei consigli di amministrazione di banche e fondazioni.

Il lavoro scompare, cambia e si ripresenta con profili di rischio per la salute e la sicurezza in continua trasformazione e chi vive del lavoro deve fare i conti con questa realtà in mutazione,  ogni giorno, sulla propria pelle. Questo è l'oggetto su cui dovrano misurarsi per primi  i lavoratori  e tutti coloro che per professione si occupano di prevenzione e tutela della salute dei lavoratori. Buon lavoro. editor
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